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In rElarioos ao,che agli studi in oorso pgr I'esame dei
probleui oonnessi ad eventrialr nodifrche da introdurre uell'attua-
Le sistema di previdenta azieudale ed aIlo soopo di oorrisponderc
a richieste che da piir parti e rÍcorrentonente oi vengono rivo1te
per ottcnere preorrazÍoui e ahiarinenti su questioni oonceruenti
iI Pondo Pensronl. Ia cua geetione s le sue fioalita, abbiano pre-
disposto l'a0ol-usa rrsqtgtr inpostata seooudo iI ariterio della rrdo-
manda/riepostàtî, riteucndo ohe questo ssppure non organioo modo
di csporra sia in definltiva i1 piir adatto per una migliore oom-
prcusione dEgli argoneuti trattati.

Nat-uraluoute nou peusiano dt Bv.€r gosl esauîito I'inte-
ra ganma dei quesiti formulabili, e, appunto perciò, oi propoai.amo
anohe di raccoglierc, sullo spuuto di questa rr119tsrr inf ormativa ,

idee'e sug8erirneuti atti ad agevolare la solurloEo dei problenl
ohe ci oocupano.
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I -COS'E' lt FONDO PEilSK)Nl: UNA SOCIETA. UN ENTE?

ll Fondo Pensioni non è una società.

Sarebbe tale se svolgesse un'attlvità commerciale o industriale I perse-

guisse fini di lucro.

E' invece un ENTE MORALE, vale a dire un organismo fornito di persona-

lità giuridica che non ha scopi di lucro ma persegue scopi.di previdenza

in favore dei suoi iscritti.

Sono tali esclusivamente i dipendenti della Banca Gommerciale ftaliana,

indipendentemente dalla categoria cui appartengono e dal grado.

La struttura, le finalità del Fondo, le modalita della sua gestione, i suoi

organi sono fissati dallo Statuto.

Ogni modifica statutaria viene decisa dal Consiglio di Amministrazione,
ma la delibera dl guesto organo non è sufficiente.

E'necessaria infatti la relativa approvazione da parte del Capo dello Stato
con apposito decreto emanato su proposta del Ministro del Lavoro. udito
if parere del Consiglio dl Stato.

ll Fondo insomma è un organismo che per le sue caratteristiche e per le 
-

finalità che persegue è soggetto ad una peculiare disciplina, ben lontana

da quella riguardante enti con scopi di lucro.

2 - CHI FA PARIE DEL FONDO; DA GHI E' AMMINI8TRATO E GONIROLLATO?

Anche se la Banca Commerciale ltaliana ne ha favorito la costituzione ed

interviene con erogazioni e con accollo di diverei oneri, ll Fondo Pensioni.

è ún organismo assolutamente autonomo dalla Banca e da essa si distin-
gue quindi giuridicamente e sostanzialmente.

In alte parole la Banca - che pur segue le vicende del Fondo proprio
perchè esso attua una forma di previdenza a favore dei dibendenti COMIT

- non fa parte del Fondo.

Ne fanno parte invece - come si diceva al punto 1 - esclusivamente i

dipendenti della Banca, e precisamente quelli in servizio e quelli ip c quie-
SGODZA ".
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L'iscrizione af Fondo come o Partecipanti , avviene per coloro che man

mano vengono assunti dalla Banca AUTOMATICAMENTE. in forza del con-

tratto di lavoro stipulato con la Banca Commercia'le ltaliana.

ll dipendente [salvo che interrompa prima di un certo numero di anni il
suo rapporto con la COMITI rirnarrà iscritto al Fondo tutta la vita, e pre-

cisamente:

- dalh data di assunzlone in servizio sino all'epoca del suo collocamcnto
a ripoco come r Partecipante attivo '.

fn questa fase egli verserà al Fondo i " contributi r e cohcorrerà quindi

a costltuire la . base ' della sua pensione:

- dalla data dl collocamcnto a riposo in avanti, come . ParteciP,ante

avente diritto a pensione diretta'.

ln questa fase egli fruirà della pensione del Fondo, in Jorza dei contri.
buti versati quando era I in servizio '.

I Parteclpanti sono i beneficiari esclusivi dell'attívità del Fondo e, in quanto

tali, i protagonísta della sua r vita ,, delle sue vicende.

Sbno loro che. attraveiso le persone che provvedono ad eleggere. ammi-
nistrano il Fondo e ne controllano la gestione.

Più precisament€, attraverso le persone che compongono:

- il GONSIGLIO Dl AMMIII|STRAAOilE (dl cul 5 su 7 elette dai t Par-

teclpdnfi '] il.Fondo viene amministrato nel;rigoroso rispetto delle nor-

me statutarie;

- il COLLEGIO DEI SINDACI {di cui 2 su 3..elette daí . Partecipanti "l
vlene controllata l'amrninistrazione ed accertata la regotare tenuta del-
la cvnrabifita.\

ff fonOo Pensioni, lnoltre. data la sua caratterlstica, è"soggetto alla vigi-
lanza del Mlnietero del Lavoro e della Previdenza Sociale.

ll Gonsiglio di Ammlnístrazlone del Fondo. come abblarx, visto, è corn-
posto di 7 membrl che svolgono le loro mansioni gratuitailionto.
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I membri eletti dai Partecipanti fcon le modalità dettagliatamente previste

dagli artt, 6 e seguente dello statuto) costituiscono la MAGGIORANZA

lN SENO AL CONSIGLIO. del quale fanno parte 2 membri designati dalla

Banca Gommerciale ltaliana.

La presenza della Banca nel Gonsiglio aúraverso questi due membri assi-

cura la continuità della gestione nel possibile mutare delle persóne che.

di volta in volta. vengono elette Consiglieri dai Partecipanti.

Attraverso questl due membri, inoltre, la Banca viene direttamente sensi'
bilizzata sulle esigenze e sugli oneri del Fondo. parte dei quali sono soste'
nuti direttamente dalla Banca medesirfla.

Ma su ciò rinviamo al punto 19.

3 . pERQHE' I pARTECtpAìtIt NON SONO CHIAMAT| AD rMPORîANft OECISIONI (ES. APPROVA-

ZIOÌ{E DEL BILAI{CIO) E CI SI AFFIDA SOLTANTO AL GONSIGTIO DI AMMINISIRAZIONE?

[o Statuto del Fondo in effetti aÎfida al Conslglio di Amministrazione irn-
portanti decisioni-

E' il Consiglio che decide sugli investlmenti, che approva i rendiconti,
che ritocca le disposizioni statutarie quando. ad esempio. vengQno miglio'
rate le presta'ioni del Fondo.

Se infattl si dovesse .richiedere l'intervento di TUTTI GLI ISGRITTI e di
TUTTI I PENSIONATT per ogni vicenda o necessatà, il Fondo potrebbe venire
paralizzato.

Si pensi alle formaliià delle.convocazioni, alle difflcoltà per tutti i parte-
clpanti attivi o a riposo a raggiungere la sede delle votazioni, ecc:

ll Fondo invece ha neèessità dí agire con snellezza e di prendere a!l'oc'
corronza declsioni rapide, anche se oculate.

Perciò lo Statuto attribuisce una vasta garnma di dellcate operazloni al

!, Gonslgfio dl Amministrazione'

Sta ai Partecipanti designare oel Consiglio . uominí . di provata oompe-
tetua ed equllibrlo-

Ciò che comunque legittima le norme statutarie in discorso è la tqtela
gouernatiea.

Memre una decislone adottata, ad esempio, da una società non ha altri
controlli che quelli dei suoi organi interni, nel Fondo opera la tutela del
Ministero del lavom e della Previdenza $ociale.



-4-

Ogni bilancio, infatti. viene trasmesso al Ministero. Così, se viene deciso

un ritocco statutario, oceorre - come abbiamo visto al punto 1 - chq

il Ministero proponga (udito il parere del Consíglio di $tatol al Capo dello
Stato I'approvazione del ritocco stesso.

4 . OUATI SONO LE FINALIA DEL FONDO PENSIONI?

Come indicato nell'art. 2 dello Statuto il Fondo ha lo scopo di corri
dere;

- d uDa pensione diretta a favOre dei Partecipanti ", consistente, a secon-

da, nella pensione di vecchiaia, di anzianità, di invalidità o nella pen-

sione privilegiata di invalidità;

- ruira peneione di rivercibili!à.agli aventi diritto in caso di niorle dèl
partecipante attivo o pensionato-o. Sono aventi diritto'itell'ordine: il
coniuge ed i figli. oppure i genitori. oppure i fratelli e le sorelle-

Per fruire della pensione è necessario però possedere i requisiti di cui
ai prospetti che.seguono.

spon-

a

REOUls|n PEB OTTENERE LA PENSIONE DTRETTA

Spgcie Età: mni
Anzfanità di appartenenaa

e di curtrlhzime
al Fondo: aanl

ilbi rcqdslrl

Penslone di
'vecchiala

60 uomini
55 donne t5

Pensione di
anzlanitA

35

î5 deve hulre .dl pensione di anzianità
INPS per aver mahrrato 35 anni di
contribuzione obbligatoria

Penslone di
ínvaliiità

5

ève essere stato riconosciuto inva-

lido ed aysr ottenuto la relativa pen-

sione INPSI

Pensione' privilegiatd
di invalldítà

1

deve essere stab dconosciuto invalido
pcr motivi <t scrlflo ed aver otteriuto
ta pensione privilegiata INPS
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La pensione di riversibilità spetta:

- ai superstiti di partecipante attivo quarido sussistono almeno i requisiti
di anzianità e di contribuzione al Fondo necessari per ottenere la pen-

sione di invalidità;

- ai superstiti di pensionato in tutti i casi se il pensionato ha contratto
matrimonio prima del compimento del 72" anno di età. ln caso con-

trario la vedova ha diritto al trattamento di riversibilità solo se il- ma-

trimonlo è durato almeno due anni.

5 . OUATI CONTRIBUTI VERSANO AL FONDO I PARIECIPANTI?

Abbiamo visto che lo scopo del Fondo è quello di corrispondere una
pensione.

Ouesta pensione è distinta rispetto a quella erogata dall'INPS ai dipen-
denti della Banca.

La pensione INPS, infatti, è quella . di legge ', a fronte della quale ven-
gono versati all'INPS appositi contributi, e cioè i c.d. " contributi obbli-

. gatorí ', parte dei quali sono a carico del datore dl lavoro e parte a carico
del dipendente.

I contributi obbligatori che per legge sono .a carico del lavoratore sono
attualmente del 6.8"'t delle retribuzioni e saliranno al 7,15o6 a partire dal
1"_1_1976.

:

I contributi che ogni dipendente versa al Fondo per ottenere da questo
la pensione (la c.d. c seconda pensione '] sono del 7,75oh (misura fissata
con referendum tra gli iscritti in data l6-il-1966). .

Senonchè. in base agli accordi a suo ternpo intercorsi con la Banca Com-
r- nerciale ltaliana, questa TIENE A PROPRIO CAFTCO I CONTRIBUTI OBBLI-
' GATORI INPS CHE COMPETEBEBBEFO INVECE AI'DIPENDENTI ISCRITTI

AL FONDO PENSIONI.

In conclusione:

ognl dipendente sostiene il SOLO ONEBE DEI CONTRIBUTI

AL FONDO PENSIONI pari al 7,75"h delle retribuzioni ed ha
diritto a DUE PEN$K)NI: alla pensione INPS ed a quella de!
Fondo.
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5 - SE Î{ON CI FOSSE IL FONDO PÉNSIONI I DIPENDENTI RISPARMIEREBBERO?

La Banca Commerciafe ltaliana si è accoflata il peso dei contributi obbli'
gatori INPS di pertinenza dei dipendenti nel presupposto contrattuals Ghe

questl ultimi risultino iscritti al Fondo Pensioni.

Se pertanto. in via di ipotesi. il Fondo non esistesse o venisse eliminato

i dipendenti darebbero tenuti - e loro soltanto - a sostgnere I'onere

dei contributi obbligato?i INPS.

E poichè tali contributi ascendono al 6,80o't delle retribuzioni (7,15'b dal

l'-f-19?6) mentre icontributi del Fondo sono del 7,75ot, si ricava che

lL DIPENDENÎE - se non ci fosse il Fondo - RISPARMIE'

BEBBE LO 0,95o/o (0,60 dat t:-1.1926) ftEGLl STtpENDt.

Ma il risparmio sarebbe solo apparente.

Infatti il dipendente risparmierebbe si lo 0.950/o (che si ridurrà allo 0.60

dal 1..I.1976) MA AVFEBEE DIRITTO ALIA SOTA PENSIONE INPS.

Da quanto precede si può enunciare il seguente owio principio:

ogni dipendgnte defla Banca Commerciale' per tl fatto di

essere iscritto al Fondo Pensioni, ha la possibilità di ottenercs
una secorda pereiooe cron ún costo del solo 095% (0$O a*='
l"-l-f976) della sua re$ibu:ione.

:

7 - OUAL'E' LA MISURA DELLA PENSIONE EROGATA'DAt FOIIDO?

. 
tl.

t- -t:Í

' Lo Strtuto del Fondo stabllisce la misura delle pensioni dirette e di guelle j i,'';ì
di . riversibilità. (articoli 20 e 2l). :-..j

,..iit
:t: 

.'

La pensione viene calcolata nel seguente modo:

- l6.50qo della somma delle prime cinque annualità di contribuzione al

Fondo, più

- 10,600ó della somma degli ulteriori contributi versati.
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Le percentuali di cui sopra si applicano all'ammontare'dei contributi ver-
sati da ciascun Pdrtecipante a partire dal f" gennài6:'Îg55, aumentati dei

seguenti . contributi figurativi " {r}:

11 24ot' dei contributi versati dal l1l-f 955 al 31 dicembre 1966:

2) differenza tra il 7.75oa degli stipendi ed i contributi effettivamente ver'
sati nel periodo intercorrente tra il 1'-l-1967 ed il 31'î2-1970.

La pensione così ottenuta deve essere maggiorata:

- da 1/12 del suo amrxrntare annuo, da corrlspondersi a Naiale;

- di 2ll2 del suo ammontare annuo, da corrispondersi a marzo (se pen-

sione di vecchiaial o ad aprile fse penslone di invalidltà o di riversi-

Polchè il calcolo della pensione è subordinato a díverse variabili qusli la

misura dei contributi versati (owiamente condlzlonata dall'andamento di
carrieral, l'anzianità od il riconoscimento dei contrlbutl figurativi, non è
evadentemente possibile predisporre delle tabelle valide per la generalità
dei casi che ne indichino I'ammontare In relazione all'anzlanità ed al grado

raggiunti al pensionamento.

Si può tuttavia dare una . chiave ' per il calcolo approssimativo della pen-

sione stessa il cui ammontare puÒ attualmente oscillare entro le percen-

tuali dell'ultinro stlpendlo di seguito indicate:

anzianita
anni

20 7,5 8,50/o

25 8'0 .- 9,0oó

30 t 8,s.- g,5o/o

35 9,0 '* f 0,0o/o

Per anzianità minori di 20 annl è più difficile stabilire tall percentuali fche
comunque non pos$ono risultare inferiori a quelle relative a tale anzianltà)
p€rchè le stesse sono condizionate dalla durata del perlodo dl contrlbu-

ì zione figurativa riconoeciuto-

ft) Nel caso di penslonemento di Invalidita o dl.rlverslbil[a con anzianità inferlorl al

20 anni vienc attrlbuito un ult€dore perlodo di . contrlbuzlofie flgrrtativa ', oommi'

surata al ?,75cro deil'ultima retrlburlone snnua perceplta, tale da:

- etevare a 15 snni le anzlanlta effettlve infedoil e l0 anni;

- sumentere dl 5 anni quelle comprese frs l0 e 15 anni;

* elevare a 20 anni quelle non lnferlori a 15 annl'
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8 . IN BASE A OUATI GRÍTERI VIENE FIS$ATA tA PENSIONE DEL FOI{DO? OUAL'E' IL SISTEMA CUI

sI ISPIRA I! FONDo: OUELTO DEtlA CAP.TAL.;Z,AZIOIIE OWERO DEIIA RIPARTIZIONE?

La misura delta pensione è la risultante di complessi calcoli attuariali-

Ogni decisione in proposito è sUbordinata a precise regole matematiche

ed a studi che. partendo dalla valutazione del patrimonio del Fondo e dal-

t'amrnontare dei contributi dpi Partecipantl, indicano I'entita delle pensioni

che il Fondo può impegnarsi a pagare.

Se le pensloni - che costltulscono le pascività presenti e firturc dGl Fondo lt\
- non venissero scientificamente calcolate e subissero indiscriminati -'
aumenti. il Fondo si potrebbe trovare nella condizione di'avere PIU'PAS'

SIVO GHE ATTIVO e... non essere in grado qulndi dl adempiere gli impegni

assuntl verso i partecipanti.

Satvo quanto diremo più avanti in dettagllo. qgi antlcipiamo che il Fondo

segue fondamentalmente il sistema della GAPITAIIZZAZIONE-

In base a tale sistema il Fondo opera In modo che possa verificarsi ll
pareggio fra:

f

- le attlvlta, rappresentate dal patrimonio (accumulato con i contributi
versati dai Parteclpanti e con le elargizioni della Bancaf e dall'ammon-
tare dei contributi fi.rturi del Personale della Banca:

- le pasCvità, rappresentate dagli impegnl del Fondo per it pagamentg

delle pensioni maturate e di quelle future-

Se in ipotesi, in gueqta situazione di equltibrio, si aumentaesero.indiscri-
minatamente le pensioni attingendo ai contributi verseti man mano dai
partecipanti si determinerebbe questa conseguenza:

a) per effatto dell'arrmento dblle pensloni, si creerebbe ún aumento note-
vole degli impegní fper pensloni presenti e future) det Fondo. Si deter.
minerebbe insomma un incremento delle PASSIVITA':

b) per etrotlo d€ll'utilaafune d€l confihrti (man rneno riscossil per fion
tcggbn gli imneùstl aumentl (c.d. . ripartizione ' dei contributil sl
ridurrebbero le ATTIVITA'

portando ad una sltuazione deficltaria, ossla ad uno sbllancio fra PA$
SIVITA'ed ATTIVITA'che si aggraverebbe sempre più con il tempo e che
potrebbb venire sanato soltanto attraverso UN AUMENTO DEI CONTRI'

BUTI.
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. POSTO CHE LE PEl{SlONl INPS RAGGIUNGERANNO CON L'ANDAR DEL TEMPO L'80o/o IIEL'
L'ULTIMO STIPENDIO, CHE CALCOLI HA FATTO IL FONDO PER EVITARE CHE. SOMMANDO tA
PENSIONE tNpS A OUEttA DEr FONDO STESSO, Sr ARRIVT A PERGÉP|RE UNA PENSIONE COM-
PIESSIVA SUPERIORE AL l00o/o DELL'ULTIMO SîIPENDIO?

ll Fondo non ha fatto nè deve fare alcun calcolo del genere.

ll Fondo da ai dipendenti della Banca Commerciale ttaliana rispetto all'INPS
una pensione aggiuntiva che è frutto del sacrificlo contributlvo dei singoli: I ../
non vi è quindi interdípendenza tra I'una e l'altra pensione, alla stessa )í
stegua di come succederebbe se ciascrrn dipendente. anzichè partecipare " 

\

al Fondo Pensloni. stipulasse una propria polizza di assicurazione per la
invaliditA e la vecchiaia.

E' da notare tuttavia che il fenomeno rlchlamato nella domanda non può' verificarsi in alcun caso perchè. come abbiamo visto, le ,pensioni del
Fondo possono raggiungere corne massimo ll l0o/o DELI'ULTIMO STI-
PENDIO.

Occorre inoltre tener presente che la p'ensione che erogherà I'INPS NON
PUO' RAGGIUNGERE, in realtA. I'8OVo DELL,ULTIMO STIPENDIO.

Vediamo perchè.

La pensione INPS va calcolata sulla MEDIA DELLE RFIRIBUZIONI DEL-
L'ULTIMO TBIENNIO DI SERVIZIO.

- Orbene, in regime di retribuzioni crescenti da un anno all'altro. la MEDTA
COME SOPRA OTTENUTA E' INFEHIORE ALI'ULTIMO STIPENDIO.

Giò signlfica che la percentuale effettiva, rapportata all'ultimo stipendio,
è in effetti tNFEBtoRE ALLloo/o.

Per maggior chiarezza valga ll seguente esempio:

- suppoeto che gli stipendi relatlvi all'ultimo'triennio di servizio risultlno.
di 5, 6 e ? milionl (media 6 milionl), la pensione obbligatoria [dopo 40
anni di iscrizlone all'INPS) sarà di: Llt. 6.000.000 X 0,80 = Lit. 4.800.000
importo quest'ultlmo che rappresenta il 690/o circa dell'ultimo stlpendio.

.- La percentuale viene poi ulterlormente abbassata per i partecipanti a3 ' retribuzione più elevata perchè ai fini del calcolo della pensione obbli-
gatorla (ma non anche del versamento dei bontrlbuti) eslste un TEfiO Dl
BETBIBUZIONE PENSIONABILE per effetto di che tale penslone non può
superare attualmente l'importo di Ut. 7.832.000 annue (Lit. f 0.080.fX)0 an-

. nue dal t'-1-î926).

E qui sarà'bene ricordare che, per it calcolo della pensione del Fondo,
non esiste Invece alcuna limitazione dl tal genere poichè tale pensione
è determinata sulta base dell'intera contiibuzlone versata e qulndi anche
dl quella eccedente il tetto fissato per l'lNPS.
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IO . SE IL DIPENDEI{TE, INVECE DI ADERIRE - IN IPOTESI - AL FONDO PENSIONI STIPULASSE

UNA POIIZZA SULLA VITA. AVREBBE VANTAGGI MAGGIORI O MINORI RISPETTO ALLE PRE.

STAAONI DEt FONDO?

La stipula di una polizza di assicurazioni NON CONSENTE VANTAGGI
MAGGIOBI rispetto alle prestazioni del Fondo.

E' vero il contrario, e cioè che i trattamenti di previdenza assicurati dal
Fondo Pensionl SONO DECISAMENTE PIU'VANTAGGIOSI rispetto alle ren-
dite garantire - a parità di comribuzione - da una qualsiasi Compagnia
di assicurazione.

ll che può ricavarsi agevolmente dalla seguente tabefla di raffronto, p"0)
la quale sono state utilizzate le tariffe ufficiali dell'lstituto Nazionale delle
Assicurazioní che fanno testo per tutte le compagnie del ramo:

ròsmlonr'

quote dl lamlglta.

pctrgio|rarmnto

55
56
s7
s8
59
60

20
2r
n
n
24

É

6.072.000

6.O72.0fX)

6072Lm
6.m2.0N
6.q72.fno
6.ù72.U10

4.67a.fX10

4_ruSfin
4.s06.ùr0
s.@6.000
5.149l}00
52?f .m0

Scarto '/r

+ 300,ò

+ 27q:o

+ 2{%
+ 21eto

+ 1806

a ts-to

f

{t) rlverelbtte ella vsdoìrs al dl% ólù U 20% por clocun t6lto a crrlco (con un rî43!l-
male.globale del î00%1, da maggtorere delle.{uots di famlglia'. per moglie €1o

flgll. pàrl rnsdlamente al ?% dslla penslone:

{r) rberolbtl€ crdullvamerrtc alla ve&va al 60ù del ouo ammontlro. non tono pravfite

Dalla tabella sulndlcata appare evidcnte che se I'esslcurato rsggfungÉ l'eta
del penslonamento'percepisce dal Fondo un trattamento . diretto' che
supera la rendita assicuratlva di percentuali variabili da un minlmo del
15 ad un massimo del 30o/o. ed inoltre fruisce di un miglior trattamento
di tamiglla.

N.B. I conteggl sono steti svoltl in base affa grogreasione delfe retrlbuzlonl in vigoré
per un implegato di prtma categoria appllcando alle medesime un aumento del
596 annuo per scata mobile e per miglloramenti contrattugli. La retribuzions me8-

sima raggiunta.dopo 24 annl di scn/izio è stata mantenuta Inelterata flno al termine
del perlodo di lsc?lzlone (35 annl) perchè le tariffe INA non prevedono l'entrata

.in asslcurazlone del decennlo che prècede ls data dl conseguimento delfa rendlt€.
Sono state altresl conslderate le lpotesl di €ntrata in assicuraaione ln 9tà com.
preca fra fr e É anni. La somma del contrfbuti vereati ammonta a 44 mllioni circ8.
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Per un completO confrOnto fra i trattamenti occorre però considerare anche

gli eventi di invalidità e di morte che possono verificarSi prima del rag-

giungimento delle età pensionabili indicate nella tabella:

- evento morte

o il Fondo corrisponde ai superstiti aventi diritto una pensione di rlver'
sibilità proporzionale ai contributi versati e maggiorata dl particolari

' integrazioni nel caso di gnzianita inferiore ai 20 anni. fn niancanza

di tali superstita rimborsa agli eredi I'intero a'mmontare dei-contríbuti

. versati,. maggiorati degli irrteregsi legali: -' .. ,i, ':: ''.' ';"';: '.'' :'.

o la Gompagnia dl Aesicurazione incamera i contributi'pagatl 
'-;"r,

corrispondere alcuna pensione od indennizzo ai superstiti,.golo se
l'assicurato si impegna a 'corrispondere un contributo addizionale

. pari al-10olo circa di quello corrente, la.Corlpagnia rimborsa ai super'
stiti i contributi versati senza aggimta di lnteressh

- evcnto invalidità

r il Fondo corrisponde una pensione proporzionale ai contributi versati
fmaggiorata di particolari integrazioni per anzianita minori di 20

anni) aumentata delle quote di famiglia e riversibile nelle misure
indicate alla nota [|):

o la Gompagnia di Assicurazione rlconosqe una pensione proporzionale

ai Contributi_versati, senza alèuna maggiofazione, e nqn riverslbllq.
Inoltre !a pensione spetta sofo nel caso di aooertata lnvalidila'1913le
e permànenlre, requisito molto più restrtttivo da quello richiasto per

ottenere la pensione dell'INPS (cui si adegua il Fondo).

CES$A DAL SERYIZK' LA BÀilGA, PEIÚE I GÓilIr|Btm vrnslrt
.:

I contributi man mano versati dai singoli Partecipanti vengono isórittl ih

cónti epeciali intestati a ciascuno di essi.'

Vediamo cosa.succede'del saldo di guesti r cooti ' in caso di morte del'
t'intestatario o nell'lpotesi che si rirolva il suo rapporto di lavoro con la
Banca Commerciale ltaliana.

Se il dlpendente ha maturato i termlni per il diritto a fruire a suo tempo
della pensione (avendo cioè contribuito al Fondo per le annualita Indicaté
nel prospetto a pag. 4) non sorge. problema: .

!{ i,FF. !t DlPEllpENfE
. A1 FOfrD9?

:

'ú

crol{
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- in caso di moÉe, i familiari avranno diritto alla pensione di riversi-

bitità (,);

- in caso di risoluzione del rappono di lavoro, l'interesqato rimarrà iscrit-
to al Fondo'e p€rcepirà a sqo tempg la pensione [anchè se non è píù

dlpendBnte COMIT) in base ai contributi vefsati qu?ndo era in qervizio

Bresgo la Banca.

Se invece il deoeéso o lo pcloglimenyo dgl rappgrtg dl'lavoro awengono
PRIMA CHE SIANO MATURATI I TEBli,lINI PEB IL DTRITTO ALLA PENSIONE.

a oQntrlbuli iqcrrÍttl na'l coqto'speciale v'engono in iUtto g'ln.paÉc restftultf
al. RartgCipantc A qd i'rugi erfdi.

PlÈr prgqisapenfe:

_ MORTE DEL PARTEGTPANTE;

I'importo del . conto speciale p, maggiorato degli interessi
legali, viene ríconoscipto integralmente agli. eredi.

. .,- FISOLUZTONE DEL RAPPORTO DI LAVOFO:

l'impoÉo del . Gorîto speciale p vlene liquidato all'interes-
sato, con i relativi ínteressi màturati. nelfe proporzioni di
pui al prospetto che segue:

Porri,oill dqll'Iinorto de.l
r gDnto rpfl{c r rlgqno;ei'uto

qlpo a 5 annl , un'terte

daSal0anni ' optà

dq 1Q aerìi in avantl ma meno dl t5 due terzi

anche mlnlqa, se la risgfuzlone del
raPPolto {i lFYoro cPn 19 Bancg anvie-

tle pgr inferrnlÈ
f

r00%

../
Da qganto procda si rtfevt. dunque, chg ff NES.9UN CASO il dipendente \.r{'

,''\perde i contributi versati. 
/ i

:

'{l} Se non 
"ri"tono 

awnti dlrltto atla ppnsiong dl riverslbilftà. il cpùta speciale. mag
. gaofatg degli lntarpssi bgqll, viene intorrneme lisridato agli eredi.

0i,,
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. Ne può perdere solo una parte (nei primi tre casl indieati nel prospetto),

in favore della massa dei partecipanti - lN BASE AL PRINCIPIO DELLA

MUTUALITA' - e in partlcolare a vantaggio dei Partecipantl . già in pen-

. sione ",

lnfatti, una delle fonti alle quali si attlnge pe; rivalutafe le pensioni è
costítuita propriq dalla quota di contributi che i Partpcipà.nti lagciano al
Fondo quando abFandonano ll servizio presso la Gomit prlrllF di aver
acqqisito il diritto a pensiong.

Ma al di fuori del principlo della mutualità. esisfente in un SodaltziP FPmP

il Fondo Fengioni, è gquo trattenere ai . PartFciPFnti dimlsplpngri dalla.
=L Bahcq ' una quota dei contributl che egsl avevano yersit9?,l

' Riteniamo di sì.

E'da conslderare infatti che guesti ex dipendenti non hanno sostpnuto
' f'onore del contributi INPS (6.809o fino al 3l-12-f975; 7.líoto dal f'-f-19761

che sarebbe loro spettato per legge, ma soltanto quello del conttibuti al
Fopdo (7,75oto).

. A stretto rigore. quindi. sarebbe equo che venisse loro restituita la por-
' 

zaone dei contributi pagati in più e precisamente la differenza t095o6 delle
retribuzioni fino al 31-12^1975; 0,600/o dal l"-1'1975) tra icontributi effetti'
vampnte pagati al Fondo e quelli sostenuti per loro dalla Banca.- .

. rt"t33i"Jl";lî. ort con le trattenute indicate nel proppelto, ]{E BESTI'

,'
L,t

12 . fi. q oopTo spEQtALE n (OVE AFFLUTSCOI{O I CONîRlBUfl VERSATII PRODUCE INTERESSI?

E' pnEv$TA lrî{A FqRMA Dt RTVALUTAZIONE DEr CONTRIBUTI VERSATI PER COMPEUSABF.

TA SYAII'TAZIONE IúIDNETARIA?

ll r c?n!o gp*iafe . intégtato a ciascun Parteciparte - ed pvg vqngono

r acgiedltati ' i contributi ver$qti - {ON PRODUQE INTEBE8SI'

ll motlvo è evidente.

Npn qi tratta infatti di un conto corrente o di una forma di depqsito ana.
' togo. a.quello bancario, we il titolare effettua versamerrti p€r ricevere

..qqeì.fiutti. specificl ai dppoaiti, quali sono gli interessi.

lnsomma il Parteclparlte nofl versa ii 7,75oh della SUa retrlbuzione perchè

il .foódo custodlsca le somme versate e lé restltuisca (gon glÍ interessí)
'ad 'una 'erca prefissata.

\
I

i
I
i
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ll Partecipafite versa invece le somme anzidette A ilTOLO Dl COHTRIBUTO

PER tA PARIEC|PAZIONE AL FONDO, perchè. queato gli assicuri la n sÈ
conda, pensione per sè o (in caso dl sua premoripnra) per i propri fami.
liari (tl.

Perchè allora l'istituzione.del . conto ' a lui intestato?

Per il solo scopo di caloolare * sulla base del suo saldo - la misura
della penslone o la quota alla guale avra diritto nel caso cessi dal servizio
presso la Banca prima di aver maturato il diritto a fruire della pensione.

.:
Suiia scorta di qu4n3o sopra, possiamo dare dunque cfte il óonto speólale
è una specie di . sonlt di evidenza '. utile per stabilire in qualsiasi mgr

mento la POSIZIONE VEBSO lL FONDO del relativo titolare.

Sta dí.fatto peraltro che. proprio perchè fa pensione verrà carcolata sufla
base.del corîto spegiaie. si pone il problema della rivalutazione di tale saldo.

Cori I'andar degll anni, infatti, dli importi man mano iscritti nel contd subi-
scono gti effetti della svalutszione monetaria con la consbguenza che la
pensione, calcolata in percentuale sul saldg del conto, finirebbe per dlvg-
nlie di modesta eirtita.

Orbene può'dirsl che il . conto speciale r dí ciascun partecipante di tanto
In tanto vieúe . rivdlutató " dal Conslglio di Amministrazione.
.. .:
Una ùale . iivalutazione ' è stata effettuata ad-esempio nell'anno 196?. al-
forctÈ è stata attribuita a ciascun partecipante, sotb forùa di . contri-
buti flgurativí ,, una somma da aggiungersí AL SOLO FINE DEL CALCOLO
DELLA PENSIONE al saldo del conto speciale-

Tafe.somma è.stata físsata nella percentuale del24oro del totafe dei corr'.
rtributi. yersati fino al 3f.'dicembre 1966 ed in perieniuali progressivamente
rldotte in relazione ai contributi versati nel quadriennio 1967-î970.

L'attribuzione delfa somma in questlone - come abbíamo detto sotto for-
ma di'. contributi figurativi." :i compenqa in .parte gli effetti.della $valu,
tazione monetaria; ed in qgssto senso è stata deliberata a suo tempo dal
Goqaiglio di Amministrazione.

(l) Insomma ll Partecipante deve Immaginare. dl, avGre. rrc[r le sorry rorninelncntg
iEcritte net suo conto. specirle (somme che, unltamelte a quelle aftre annotrte ln
tuttl gli altri conti sp€clell in realtà non eslstono perchè m'no'state lmpiegsts per

I'acquisto dl quei cespiti costltuenti, nell'lnsleme, ll patrlmonio del Fondo). ma una
quota ldèale àei'patiimonlo, i cut fruttl, asgieme a'parte del contilbutl che annuel-

'mente affluiscono al Fondo. consentono l'stÙibtnlone della pensione in guella dgter-
mlnata percentuale. eguale per tutli, in ossequlo al principlo mÚtuallstlco inslto In
qualsiasi Fondo Pensíonl.
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Ciò non significa owiamente che analoga delibera debba essere'neeesaa'
riamente presa bgni qualvolta si accentui il fenomeno della svalutazione.

Si potra prendere una decisione, infatti, solo quando la situazione patri-

rnoniale del Fondo lo comporti.

I3 . PERCHE' [A PENSIONE DEL FONDO NON VTENE AGGANCIATA ALLA SCALA MOBILE O AL

TIVELLO DELLE RETRIBUZIONI DEI PARÎEGTPANTI IT{ SERVIZO?

Nel punto t2 sl è parlato del problema della svalutazione dei contributl
man mano versati al Fondo.

tn questa sede ci occuplamo'de.l problema dellà svalutazione delle pen-

sioni erogate dal Fondo ai . Partecipanti a ripoao..

La pensione ottenuta dal dipendente che viene cóllocato a riposo, come
tutti sanno, perde con l'andar del tempo il potere di acquisto orlginario
perchè... non segue il passo del costo della vlta.

Ci si chiede pertanto perchè non viene applicato alla penslone del Fondo' il meccanismo della scala mobile e non si crea un congegno cha consenta
un agganciamento della pensione stessa al livello delle retribuzloni del
dipendenti della Banca Commerciale ltaliana in servizio.

ll problema non è dl tacile soluzlone per il Fondo: un aumento progre$lvo
delle penslonl, lnfattl, comportq un corrlspoirdente aumento degll lmpggnl.

Ma è owio che un aumento degll lmpagnl devo troyarc la tur'oopertúre
In.un nrmarto delle onrnrùc r comumquc dol patrlmopjo dot Fotdo, (Vedl

anche punto 8). , :. .: i

. In cago contrarlo,'lt Fondo... accont€ntergbbe I suoi penslonatl, ,ma rlschf*
rebba dl non poter pagare'l penslonatl futurl. ..ì ..ì .

' 
Per comprendere meglio ta delicatena della questione rlcorrlamo..ad.un
esempló.

"' lmmaginlamo un Fondo dl ni.rova costituzione

Ad oseo gll lscrltti versano contributi in misura tale da asslcurare ll capi-
tale necessarlo per poter pagare a ciascuno dl essi una penslon'e vita
natural durante.

' ó"'1. pcnsioni non sublscono,aumenti non sorge owlamente alcun pro-

blema perchè il capitale a@antonato con i contrlbuti verssti si estinguera

.nell'arcg di tempo [sutlstlco] in cui gli interessati fruiranno della pen-

sione àtessa.
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lmmaginiamo ora che fermi i contributi versati dai paneclpanti le pensioni
vengano aum€ntate nella rnisura, mettiamo, del l0olo all'anno.

Si verifichera allora quanto puÒ rilevarsi dal segjuente prospetto riferito
ad un pensionato di 60 anni la cui durata " statistica ' del periodo di
soprawivenza è di 16 anni e mezzo.

Anni Capitale + lnteressi- Pengione Capitale' 5o/o residuQ

I

2

3

4

5

o

7

I
I

10

1.108

1.063

1.006

93s

849

745

62f
475

304

t05

100

110

121

133

f46
161

177

195

214

236

|.063

1-006

935

849

745

621

475

304

105

55

53

50

47

42

37

3f
24

f5
5

Alla fine del nono anno il capitale residuo consente il pagamento di ppeq

meno di mezza annualltà dl pensione.

GIOiIE SI PIOTRANNO PAGARE ATLOFA tE ATTRF SEÍIE ANNUAL]TA'
DI PENSIOiIE?

garebbe necessarla pertanto una integrazione del óipltale ricorrendg ad
un aumsnto delle contrlbuzioni dei . Partecipanji in seryizio '.

Fer concludere, le pensioni non possono essere indiscriminatamente au-

mentate se prima nen sl crgano le condizioni.

Altrlmenti il Fondo. per paEare le pensioni aumentate, deve attinggre ai
contribrlti accumulati ma.-. finirebbe per oonsumare il capitale accante-
nato per il pagamento delle pensioni future.

Le considerazioni di cui sopra non escludono la pgssibilfta di " rivalutare r
ENTFO CERTI LlMlTl e con LE MASSIME CAUTELE'le pensiqni

ll problema'- di una delicatezza estrerna - è allo studlo dei tecnlgl
dttuariall del nostro Fondo.
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Naturalmente intendíamo riterirci ad un sistema di . rivalutazione auto-

metica '.

Dlverso è il caso di un ritocco delle pensioni deciso di tanto in tanto -
a seconda delle contingenti situazioni patrlmoniali del Fondo - dal Con'

siglio di Amminlstrazione.

BltocChi lnfatti sono stati apportati quando si sono verificate eccsdenze,
qostituite anche dai contributi lasciatl al Fondo da coloro che si sono

dimessl dalfa Banca prima di aver matttrato f5 anni di partecipazione

al Fondo.

{f . til ooSA ttYESlE |! roilDo PENsloNl?

C

I Contributi versati dai Parteclpanti e comunque le . disponibilatà' del
Fondo vengono investiti a cura del Conslgllo di Amministrazione.

Tale organo peraltro è tenuto per Statuto ad lnvestire le disponlbilità
r ln nodo da preservarc p€r qumto porslbile, aÍchc dl f?oilte ad everr
qtrll futtrrazioni monetarte o di merslto, la lco Integrlta r.

Assicurare I'integrità delle disponlbilità del Fondo - ossia il auo CAPI'

TALE - è il problema fondamentale e pitr delicato degll ammlnlstratori.

E' il capitale accantonato, infatti, che garanttsce il pagamento detle pen-

tionl presenti e future. Se questo sl svilisse o comunque si riducesse
per qualsiasl motlvo, si creerebb€ uno squilibrio tra patrimonio e i$b
pegni del Fondo.

Oual'è il tipo di investimentoiche preserva il capitale?

Facciamo degll esempi:

- L'ORO:

non sempre la guotazione di mercato è tale da preservare

ll capitale investito-

tn passato sl è avuto il caso che ll prezzo dell'oro rimanesse
pressochè fisso, nonostante la lira si andasse svalutando.

Vl è da agglungere poi che I'oro... non produce frutti.

vi è ll rischio di crollo delle quotazioni. e di perdita, quindi,
di buona larte del capitale Investito.

* AZr0ilr:
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- TIOLI A REDDITO FISSO:

possono d4re un reddito anche interessante con irrisoria
spesa di amministrazione. Ma il capitale nel tempo si svaluta'

- IMMOBILI:

E' la forma ché sembra più preservare il capitale investito
.contro i rischi di fluttuazione. rnbn-etaria.

Perciò il Fondo investe prevalentemente ià immbbiti (o in interi pacchetti
azionari di società immobiliari). anche se guesta forma, a causa delle
spese di manutenzione degli stabili, del blocco delte locazioni e della I
tassazione non costituisce più oggi, come in passato, un investimento
che dà le massime soddisfazioni, ,,.. .. ::.i:..,i ii -!t-ii.rll,, Éiì-,5i,à r"ti r.t.

15 . tL FONDO HA PLUSVALENZE IMMOBILIARI. PERCHE': NON LE UTIIIàZA PER AUMENTARE LE

PEf{StOtìll?

. .l r,

In tinea generale agli''immobiti possonb edÈéib attribuite diverse valu-
tazioni: valore di stima. valore commerciale. valore determinato dalla
capitalizzazione del reddito;

(

Si ha plusvalenza - comesi legge nei manuali - quando il valore con'
tabifizzato in bilaricio è inferiore a quello. in ipotesi, di possibile realizzo.

Si p,O dire ad esempio che lo stabile X, in Fase all'effettivo reddlto "nuoprocura. contabilmente è indicato per i000; èe lo stesso stabile focse
venduto in quel mor.rento., si potrebbe realizzare 1100: plusvalenza 100.

E' evidente peraltro che .l'eccedenza di yalore ' 100 è ipotetica e.tran-
sitoria.

Infatti occorrerebbe effettivamente vendere I'immobile, trovando il com-
pratore che sia dlsppsto g pqgare qu€l prezzo, prlma di poter affermare
che le f00 dl plusvalenza .sgnó entrate nel patrimonio del proprietario
del cesplte.

Senzà dire poi che potrebbero verificarsi fenomení (ad esempio affitti
bloccati per gli inquilini -che occupano lo stabile. ulteriore tassazione,
obsolescenza, ecc.).che possono... riassorbire quella che era considerata
una plusvalenza.

ln altrl ierminl: dopo che'è stata calcolata la plusvalenza di 100, la con'
creta possibilat} di realizzri dell'linmobile a 1100 potrebbe venir meno'
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E' evidente quindi che la plusvalenza NON PUO' VENIBE DISTRIBUITA,
perchè verrebbe distríbuíto cio che è solo ipotetico.

L'unico criterio da seguire è quindi quello di basarsl sulle effettive mag-
giori disponibilità del Fondo, quali si ricavano dalla sua situazione patri-
moniale.

Se alla fine di ogni anno, in sede di bilancio tecnico, si verifichi un mi'
glioramento della situazione patrimonlale e dí reddítività del Fondo -SI ABBIA. CIOE', UN.EFFETTIVA ECCEDENZA DI PATRIMONIO - SArEbbE

conseguente un compatibile aumento delle pensioni.

Ciò che del resto è già stato fatto più volte dal 1955 in poi.

ls - PERCHE' lL FONDO PENSIONI NON CONCEDE Al PARTECIPANTI PARîICOLARI $ERVlZl: AD
ESEMPIO: PRESTITI, LOGAZONI A CONDlaOill AGEVOISTE?

Al Fondo Pensioni affluiscono i contributi di tutti i partecipantl. ll che
gli consente la disponibilita di denaro che, come abbiamo visto. viene
investito per lo più in immoblli.

Posto, quindi, che il Fondo dispone di DENARO e di IMMOBILI ci si chiede:

1) perchè parte di questo . liquido r íotr viene concesso in pn*tito a
quei partecipanti che ne avessero nocessità, ad esernpio, per aoqrfsto
di alloggi?

La risposta NEGATIVA è data dallo Statuto, e pr€clsamente dalf'art. 33:

. Nessu.na operazione di credito in genere, per nessun titolo
e per nessun Íiotlvo. può essere'fatta dal Fondo Pensioni ai
Partecipanti ed ai Pensionati; in ispecie non può venire fatto'
ad essi qessun anticipo..

Perchè un tale divieto?

, lnnanzitutto. perchè la concessione di prestiti (per i quali possono
a soccorrere le Banche e in lspecie, per lbcquisùo di alloggi, gli istltuti

di credlto. fondiario) snaturer€bbG la funzione ttpha del FondO, che
non è una società finanziaria, ma un organismo che ha come unico

. scopo guelfo dI erqare pensioni ai partecipanti.

Orbene, per raggiungere e perseguiie questa finalità il Fondo NON
ESPLETA ATTIVITA' PER ACOUISIBE UTILI. rM dcrro IiMitArSI Ad AM.
ministrare i fondi dei Paneclpanti e ad investirli AttO SGOPO Dl PBE
SERVABNE L'INTEGRITA', ossia per sottrarli - fra l'altro - all'ero-
sione della svalutazíone monetaria.
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La concessione dei prestiti cha venisse fatta dal Fondo. oltre a costi-
tuire una deviazione dai suoi fini istituzionali. comporterebbe neces'
sariamente la corrosione del capitale mutuato, per effetto appunto

della svalutazione monetaria.

Si potrà obiettare che a questo fenomeno sono soggetti anche i titoli
obbligazionari. che pur figurano - anche se in minima parte - fra
gli . investimenti ' del Fondo.

Ma è da consiéerare che - a parte la possibilità di realizzare in qual-

siasi momento i titoli e di variare quindi agevolmente questo tipo di

investimento - le obbligazioni danno,un rendirnento netto più elevato
di quello che potrebbe dare un prestito concesso ad un Partecipante.

2) Perchè il Fondo non concede in locazione ai Partecipanti propri immo'
bili, possibilmente a canoni agevolati?

Non può escludersi che il Fondo conceda - come in effetti ha fatto

- propri immobili in locazione a . Partecipaîti ..

Ciò è possibile nella misura in cui il canone corrisposto dal Parteci.
pante interessato a rctribuisca D adeguatamente il capitale investito
nell'immobile o corrisponda al canone di mercato.

.Se, infatti, il canone fosse inferiore a questi limiti - e cioè fosse
modesto per agevolare in ipotesi i Partecipanti - I'investimento del

' Fondo sl riuelerebbe antieconomlco.

In pratica si sottrarrebbe al Fondb (e quindi a TUTTI í Partecipanti)
una parte di rendita destinata al pagamento delle pensioni Presenti
ed.all'accantonamento per il pagamento delle pensioni future.

Insomma, per esprimerGi in - termini contabili " Sl G0MPntiffngggf
L'.ATTIVO, FERMO RESTANDO tt PASSIVO; il che potrebbe dar luogo' nel tempo a qirello squilibrio del quale cÍ siamo più volte occupati.

Vi.è infine una considerazione d'ordine sostanziale da fare: il dipendente
re5idente a Milano, in ipotesi. potrebbe ottenere ih locazione un appar-
tamento in quèsta città ove il Fondo possiede diversi immobili.

ll dipendente, ad esempio. di Ragusa, non potrebbe fruire di analoga age-
volazione perchè in quella città il Fondo non ha proprieta irnmobiliari.

La'conseguénza sàrebbe la seguente: il dlpendente di Ragusa sarebbe
guindi 'svdntriggiato e. per di più. dovrebbe sostenere - nella sua qualità
di Partecipante del Fondo - l.'onere della agevolaiione concessa al col-
lega di Milano.
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Le argomentazioni che precedono ci portano, per riassumerè,-allà'segruénte
conclusione:

i servizi che il Fondo potrebbe dare ad alcuni iscritti sotto
forma di prestiti o locazioni agevolate creerebbero una situa'
zione di privilegio a favore degli interessati e peserobbero
sulla massa di quei Partecipanti che non possano o non vo-
gliano fruirne.

Oueste.agevolazioni, inoltre, contrasterebbero con l'ESIGEN-

ZA FONDAMENTALE DEL FONDO, che è quella. di tenere
integro il capitale ínvestito. anzi di inigliorarlo Per creare
il presupposto per aumentare le prestazioni del Fondo stesso,

17 . SE - IN VIA TEORICA - tA BANCA GESSASSE, GOSA NE SAREBBE DEt FONDO PENSIOI{I

E DEt SUO PATNIMONK)?

, Siamo sul piano, owiamente, della teoria.

lpotizziamo comunque che la Banca Commerciale ltaliana cessi la sua

attivita: tutti i suoi dipendenti. quindi. non verserebbero più i boàtributi
àl Fondo Pensioni, al-quale verrebbe a mancare la fonte di entrata plù

consistente.

Gonseguentemente il Fondo potrebbe assolvere i propri impegni verso i

suoi pensionati e gli altri Partecipanti soltanto se l'ammontare del capitale
accumulato sia tale da paregglare questl impegni.

Sappiamo che il Fondo - per i criteri ,igorosi con i quali è condotto -si troverebb.e senz'aftro in questa sltuazione..

Esso quindi utillzzerebbe il patrimonio accumulato:

in parte per liquidare i . Gonti speciali ' di quei PaÉecipanti che non

hanno maturato i termini per acquisire il diritto alla pensione (nel

senso cioè che non hanno raggÍunto l. 15 anni dl contrlbuzione);

{. 
- in parte per il pagamento delle pensioni dirette e di riversibilltà sino

all'estfnguersi dell'ultímo pensionato:

- in parte per fronteggiaie il pagamento delle pensioni che man mano

matureranno in favore di tutti gli altri Partecipanti sulla base dei con-

tributi da loro versati slno al momento della cessazione della Banca.

Insomma: il Fondo Pensioni non verrebbe meno automaticamente con al

' cessare dell'attività della COMIT, ma resterebbe in vita sino a che sia

statò assolto interamente il suo impegno verso I'ultime ^rnsionato super-
stite_



-22-

10 . st Puo $sloGLlERE lL FONDO, COME UNA OUAISIASI SOCIETA?

Atl'inizio di queste noie abbiamo sottolineato le profonde differenze che

intercorrono tra il Fondo Pensioni ed una gualsiasi società o ente.

Oueste differenze le riscontriamo anche nell'ipotesi di scioglimento.

Se si trattasse di scioglimento di una società commerciale, non ci sareb'

bero particolari problemi.

Sarebbe sufflciente che i Soci deliberassero lo scioglímento.

si aprirebbe quindí fa fase della . liquídazione della società ', consis

nel reallzzo delle attività. nel pagafnento di tutti i debiti sociali e

ripartizione del residuo fra i soci.

Diverso sarebbe il caso del Fondo Pensioni.

f

E' da precisare al riguardo che LE PASSIVITA' del Fondo sono costituite
dagli impegni assunti per il pagamento delle pensioni (dirette e di river'
eibilitàl pnssanti e future.

A tali lmpegni corrispondono - correlativamente - I DlBlTTl Dl COLORO

CHE FRUfSCONO DELTA PENSIONE E DI OUELLI CHE HANNO MATUSATO

I TEHMINI PEB POTEFNE FRUIRE.

Trattasi dei c.d- . DlHlTTl OUESITI ' dei Partecipanti. che owiamente non

si possono ignorare. ' O
Se si decidesse quindi di sciogliere e liquidare il FONDO, SABEBBE NE-

cEssARlo rL cot\ÌsiENso ESPRESSo Dl coLoRo cHE HANNO MATU'

RATO OUESTI . DIRITT! OUESIT| -.

In poche parole: la cessàzione del Fondo dovrebbe essere decisa DAL
L'UNANIME DELIBERA DI TUTTI f PARTEGIPANTÍ E DI TUTTI I PENSIONATI.

Vi sarebbe poi da aggiungere che il patrirnonio det Fondo non Potrebbe
essere ripartito fra tutti i Partecipanti come awerrebbe iri cass dl scig'
glimento di società.

A parte a limiti statutari [. I'ammontare di qualunque conto del Fondo

PensiOni non può mai essere distratto dai fini determinati dal presente

Statuto ed in particolare gli importi del Conto Generale non possono mai

essere destanata a scopo diverso da quello di.assicurare le pensioni. nè

possono comungue essere ripartiti .), il Fondo ha carat-teristache e finalita

tali da non consentir.e questa ripartizione
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Basta quanto abbiamo sin qui detto per arrivare alla conclusione che il
Fondo non può agevolmente sciogliersi, perchè SABEBBE DIFFICILE CHE

TUTTI COLORO CHE AVESSERO TNTERESSE ALLE PRESTAZIONI DEt FON-

DO SAREBBERO DISPOSTI A RINUNCIARVI.

Senza dire poi che I'utilità pratica che i Partecipanti ricaverebbero da'
uno scioglimento sarebbe NULLA.

In termini analoghi si pone il problema di modifiche strutturali del Fondo.

I Partecipanti, attraverso un referendum, potrebbero disporre variazlonl.

MA TALI VARIAZIONI POTREBBERO AVERE EFFEfiO VERSO TUTTI SE

NON VENGONO INTACCATI I ' DIRITTI OUESITI " Dt ALGUNI PARTECI.

PANTI.

Così, ad esempio, se le variazioni portassero a ridurre le pensioni presenti
o quelle future - ad esempio per effetto della dlminuzione del confilbutl
versati al Fondo - i Partecipanti interessati vedrebbero lntaccati i loro
dlritti quesiti, ossia quelli di ottenere - in base alle contribuzloni effet-
tuate in passato - quella pensione nella misura in precedenza promessa
dal Fondo.

O)t, . cHE TNTEREssE HA LA BAncA coIìTMERGTATE TTALTANA AL FoNDo pEnsroNr? pRowEDE
AD ASSISTERTO ED A SOSTENERLO?

:'
Può dirsi che la Banca Gommerciale ltaliana è Ia . fondatrlce'' del Fondo
Pensioni.

La sua fondazione Infatti awenne nel |905 ed'il suo scopo era quollo dl
assicurare ai dipendenti della Banca una protezlone gsslcurativa che altrF

\ menti non avrebbero avuto, dal momento ch_e in quell'epoca non esisteva
I'assicurazione obbllgatoria.

lntrodotta quest'ultlma, ll Fondo Penslonl si assunse la flnalita di attribuire
ai dlpendenti della Banca una . seconda pensione r. ossia una pensione
integrativa di quetla erogata dall'lNPS.

n guesta fase ta Banca intervenne con €rogazloni nella migura e con le
modalltà quall possono ricavarsi dalla lettura del fascicolo LA NOSTRA
PREVIDENZA, pubbllcato a cura dei Consiglierl.del Fondo nel lugllo 196!i.
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E' owio che la Banca, artefice delf iniziativa e sensibile - come ogni

organismo del suo rango - alla tutela previdenziale dei suoi dipendenti.
segua le vicende del Fondo Pensioni ed inteivenga in suo favore quando

occorra o lo ritenga opportuno:

Ed è con guesto spirito che essa:

- sostiene tuttl gli oneri e tutte le spese relative al personale neces-

sario per il funzionamento del Fondo (art. 32 dello Statuto);

- si accolla it peso dei contributi lilPlS che, per legge, sarebbero a carico
dei dipendenti.

e vi è da notare in proposito che ta Banca corre il rischio di notevoli
aumenti di questa vòce, ove v.enissero decisi con prowedimenti legi'
slativi (dal 1"-l-1976. infatti, i contributi obbligatori a carico dei lavo-
ratori verranno elevati dal 6.800/o al 7.15o/o). mente i dipendenti sono
nella condizione di versare i contributi al Fondo nella misura attuale
o in quella che ESSI STESSI. CON REFERENDUM. DECIDESSERO Dl

STABILIRE:

- ha proweduto a notevoli elargizioni (ad esempio dopo il t"-t-tgsst
4 miliardi per integrare il patrimonio del Fondo: 10,4 miliardi per cor-
rispondere ai pensionati non agganciati regalie) pur non esséndovi in
qualche mgdo tenuta.

N'aturalmente il Fondo, con tutto ciò, rimane AUTONOMO e POHTATORE
Dl PROPRI INTERESSI. che sono poi quelli esclusivi dei suoi Partecipanti.

Ouesta autonomla gli viene assicurata sul plano giuridico dalla sua strut-
tura di ENTE MORALE,'dotato quindi di propria personalita giuridica, e sul
piano funzionale dal fatto che il CONSIGLIO Dl AMMINISTRAZIONE ed
il COLLEGIO DEI SINDACI sono eomposti pet la maggioranza DA MEMBRI
ETETTI DAGLI ISCB|Tfl.


